INDICATORI DI DISAGIO SCOLASTICO

Un alunno è in situazione di disagio quando: 

· non apprende come gli altri;
· non è inserito bene;
· l’ambiente di provenienza presenta una qualche forma di condizionamento che può essere di natura affettivo-relazionale, economica, culturale, ecc.;
· non si integra adeguatamente nel gruppo-allievi.
Per quanto riguarda poi l’alunno extracomunitario in condizione di disagio sono state identificati tre tipi di problematiche che emergono con sistematicità nelle ricerche di settore:

· Problemi di disagio collegati all’apprendimento scolastico;
· Problemi di disagio emotivo – comportamentale;
· Problemi di linguaggio.
La conoscenza delle cause del disagio scolastico è utile per agire in maniera mirata e soprattutto per comprendere meglio le problematiche che l’alunno presenta e conseguentemente sostenerlo con cognizione di causa.

Gli indicatori di disagio scolastico in classe sono:

· Iperattività.
· Mutismo.
· Introversione.
· Attenzione labile
· Svogliatezza.
· Aggressività.
· Assenza di concentrazione.
· Esibizionismo.
· Lentezza nell’apprendimento.
· Scarso possesso delle abilità strumentali.
· Apatia.
· Scarsa disponibilità a relazionarsi con gli altri.
· Scarse capacità comunicative a livello linguistico.
· Difficoltà nella comprensione dei testi.
· Difficoltà di lettura e/o scrittura.
· Disturbi a livello di coordinazione motoria.
· Disturbi non-verbali.
Per quanto riguarda gli strumenti e le procedure per la rilevazione del disagio scolastico sono: 

· l’osservazione intenzionale e sistematica (cosa, quando, perché osservare); 

· il colloquio con l’allievo e la famiglia, con amici della famiglia, con operatori professionali etc..;

· l’indagine relativa all’ambiente di provenienza attraverso strumenti e forme di rilevazione adoperati anche a livello interistituzionale.

L’osservazione intenzionale e sistematica è composta dalle seguenti fasi:

· “quando” bisogna costruire le occasioni in maniera calibrata, proponendo, ad esempio, lavori di gruppo o giochi che richiedano particolari prestazioni da parte dell’allievo per rilevarne la presenza/assenza; 
· “quando” è funzionale al “cosa”, giacché ogni attività organizzata ha come presupposto il fatto che il docente vuole rendersi conto se sussistono determinate conoscenze, abilità e competenze nell’allievo (o negli allievi).
